
    

  

 

 

 

XIV domenica T.O. - Mese di 

Luglio 2024 

Nel vangelo di domenica 

scorsa Gesù ridona la vita ad 

una ragazzina che era 

morta e la guarigione a una 

donna ammalata. Oggi, 

invece, troviamo Gesù che 

arrivato a Nazareth, paese 

dov’è cresciuto e dove tutti lo conoscono, “non può 

compiere nessun prodigio”. Qui, a Nazareth, insegna 

nella sinagoga e molti ascoltandolo si stupiscono. Ma 

di che cosa si stupiscono? Si stupiscono che uno come 

lui, così ben conosciuto, abbia la pretesa di definirsi 

Messia, Figlio di Dio! Lo conoscono molto bene, è il 

figlio di Maria e i suoi parenti sono lì. Gesù è cresciuto 

insieme a loro come tutti, esercitando il mestiere di 

artigiano; non si era fatto notare per particolari 

carismi. Gesù sconvolge le attese dei suoi compaesani, 

perché secondo loro il messia doveva manifestarsi in 

modo spettacolare e le sue origini sarebbero state 

sconosciute. Si rifiutano di prestargli fede, date le sue 

origini umili e l’insignificanza della vita trascorsa in 

paese. Sono incapaci di accogliere un Gesù umile e 

sofferente, sono scettici. Anche in noi, a volte, c’è il 

dubbio sulla vera autorità e divinità di Gesù: è 

veramente il Figlio di Dio? Veramente Lui può tutto? 

C’è un invito anche per noi, allora, in questa Parola ad 

imparare ad accogliere la manifestazione di Dio nel 

nostro quotidiano, forse così “banale” e ripetitivo, nei 

gesti che riceviamo dagli altri e che sappiamo donare 

ogni giorno. Proprio qui siamo invitati a leggere la 

presenza viva, anche se a volte silenziosa e nascosta, 

di Gesù che si fa presente nei fratelli e nelle sorelle. 

Scopriremo la sua presenza umile e rigenerante. 

Sorelle discepole del Vangelo 
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7 luglio 2024 

Tredicesima Domenica del Tempo Ordinario 

Settimana liturgica dal 7 al 14 luglio 2024 -                    n. 28 

 



MESSE DELLA SETTIMANA 

 

QUATTORDICESIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO        07 luglio 

  09:00 PIEVE ++ Gabrielli Ignazio e Delazer Maria  

    Maddalena 
     

10:30 Non c’è la S. Messa ad Arabba per strade chiuse per gara ciclistica  
                  

               18:00 ARABBA Per la Comunità 
   + Pellegrini Caterina    

lunedì 08  18:00 DIGONERA + De Cassan Maria  

 

martedì 09             08:00 ORNELLA + Crepaz Giuseppe (de Ventura) 

   16:00 Villa San Giuseppe    

mercoledì 10         07:30 S. GIOVANNI inizio della processione 

                               08:00 RENAZ S. Messa votiva 

     + Crepaz Alfonso 

giovedì 11      08:30  ARABBA ++ Giacomo e Pierina 

 

venerdì 12           18:00 CHERZ ++ Crepaz Pietro, Augusta e Dorigo  

   Assunta       

sabato 13              17:00  ARABBA ++ Pellegrini Benigna e Crepaz Luigi  

                                18:15  PIEVE Vivi e defunti fam. Daberto Albina 

 

QUINDICESIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO               14 luglio 

  09:00 PIEVE + Delfauro Livio 
    ++Palla Giacomo e Masarei Candida 
    ++ Testor Leopoldo e Martini Zita 
    

              10:30 ARABBA Patrocinio della Madonna del Carmine 
  S. Messa a seguire la processione   
  ++ Aldo, Domenico e Pierina 
  + Groppa Luigia 



 

BENVENUTI: un caloroso benvenuto-bentornato tra noi agli 
ospiti che hanno scelto la nostra bella vallata per passare un 
periodo di riposo e distensione. La nostra comunità è lieta di 
condividere la partecipazione alle Messe feriali e festive: 
arricchiamoci vicendevolmente gli uni agli altri con il buon 
esempio nella fede! 
 

  

 AVVISI 

Per incontrare il parroco                  cell.: 3474695405 

 

-Ufficio a Pieve mercoledì e sabato dalle ore 9:00 alle 11:00.  
-Ufficio ad Arabba   lunedì dalle ore 9:00 alle 11:00. 
Sono disponibile anche negli altri giorni della settimana e in altri orari: è 
meglio telefonare al numero sopraindicato per accertarsi. 
- Domenica 7 luglio a causa della gara ciclistica la s. Messa delle ore 
10:30 ad Arabba non sarà celebrata, sarà celebrata alle ore 18.00. 

 
 
Celebrazioni importanti del mese di luglio: 
 

-Mercoledì 10 luglio ci sarà la processione votiva da s. Giovanni a Renaz: 

partenza alle ore 7:30 e S. Messa a Renaz alle ore 8:00. 

-Domenica 14 luglio patrocinio della Madonna del Carmine sulla parrocchia 

di Arabba: S. Messa in onore della Madonna alle 10:30, subito dopo, 

processione con la statua della Madonna.  

- Domenica 28 luglio festa di San Giacomo Maggiore Patrono di Pieve, santa 

Messa solenne alle ore 9:00, con l’occasione festeggeremo gli anniversari di 

matrimonio.  

 

L Mujeo Ladin Fodom tourna a giourì suoi usc. La festa de 
nnaugurazion l’é perveduda per n juoba ai 11 de lugio 2024, da le 
siech da sëra, nte la Cesa de la Cultura Fodoma a La Pilé da Fodom. 
Nte chësta ocajion se podarà vijité l mujeo e la mostra “La memoria 
de n paesagio” metuda fora demè per chësta sajon. 
 
 
 



60° di sacerdozio di don Bruno De Lazzer 

«Quelle mani vuote hanno saputo fare tanto del bene 
ovunque ha svolto la sua opera di pastore» 

Venerdì 28 giugno la parrocchia di Caviola si è stretta attorno a 
don Bruno De Lazzer per festeggiare i suoi sessanta anni di 
sacerdozio. Proveniente dalla casa di riposo di Taibon, dove 
attualmente è assistito, è stato emozionante rivederlo con il suo 
sorriso sempre accattivante, anche se piuttosto debole a causa 
dei suoi 87 anni e degli acciacchi che purtroppo a questa età si 
fanno avanti. 

La chiesa era gremita di tante persone che lo hanno conosciuto 
nei suoi anni di servizio, oltre che nella parrocchia di Caviola per venti anni, anche nelle 
comunità di Pieve di Livinallongo e di San Tomaso come pastore buono. Non sono mancati 
tanti amici ospiti e villeggianti, che hanno voluto rendere omaggio a una persona sempre 
disponibile al dialogo e al rapporto cordiale e fraterno; persone conosciute soprattutto nel 
periodo di ferie e nelle scarpinate settimanali fatte sugli itinerari di montagna. 

Don Sandro De Gasperi, che nel suo percorso vocazionale al sacerdozio è stato 
accompagnato proprio da don Bruno, ha presieduto la celebrazione eucaristica assieme 
a don Bruno, don Vito De Vido, don Luigi Canal e don Elio De Favero. Dopo il primo saluto, 
ha ricordato il percorso fatto da don Bruno, prima in famiglia, ricordando la mamma, il 
papà, il fratello; e poi la vita in seminario fino all’ordinazione, fatta dal vescovo Muccin con 
l’unzione delle mani nella chiesa di Santa Maria delle Grazie. 

Nell’omelia, rivolgendosi al festeggiato, ha rimarcato il valore delle mani, che si 
apprestavano ad essere pronte ad accogliere il dono dello Spirito Santo. Quelle mani 
vuote che però hanno saputo fare tanto del bene ovunque ha svolto la sua opera di 
pastore e di distributore di grazie nei battesimi, nei matrimoni, nelle esequie ma soprattutto 
proclamando la parola di Dio e offrendo a tutti il pane consacrato, a iniziare dalla prima 
comunione data ai fanciulli. Mani che hanno stretto tante altre mani e che ancora in 
questa occasione non ha lesinato a nessuno. Mani che mai si sono stancate di pregare per 
le persone bisognose, per il bene dei paesi, per ringraziare il buon Dio e la Beata Vergine 
per quanto ricevuto. Anche oggi quelle mani sembrano vuote – ha detto don Sandro – ma 
in realtà sono piene di tanto bene, di esperienza e vocazione vissuta con fedeltà alla 
volontà di Dio. Alla fine non rimane che una sola parola “un grande grazie” da parte di 
tutti a cui sono seguiti gli applausi. 

Al termine della funzione anche don Bruno, visibilmente commosso, ha voluto esprimere il 
suo grazie per quanto ha ricevuto in tanti anni anche dai sacerdoti e da tanti collaboratori 
che lo hanno aiutato, concludendo poi con la benedizione ai presenti. 

All’esterno della chiesa infine non è mancato un ricco rinfresco, dove tutti hanno potuto 
stringere le sue mani e godere nel salutare una persona umile, che a tutti ha offerto il suo 
sorriso. (tratto da: www.chiesaBellunoFeltre.it) 

 

 


